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II» qnana paflnflM^imi 20 la Imea 
!«• terza , ,« ij 40 
m corpo del_ giornale Lire Um la"lme* 
Per più insemoni i prezii saranno ridotìi 

ìììreaone ed, àm«iinìstraziona iPVìa &t. 
tere R r i g g j e i23S 8, 

Abbonamenti etl insereioni si ricevoas 
presso r Aiìfiinimstraxioae. 

,._- f . . i f . -^M-

-M-

F-fcVzì,:! -

' ^ T 4 ^ - > - j ^ T _ j , > - - . . _ . ^ j , . 

: ! ^ 
f'--<\ 

a - , ' ^•• ^-r 

Col mese di gentiaìo 1816 È Bac-
' ~''ionemCorriefe Veneto entf̂  
,. suo sesto anno di vita forte 

deìl̂ appoggiô  degli u « M liberali 
indipendenti. 

Avrà-quant(tì0rìma 

m'amati pel gìorn 
n Baéchigliom contiftuerà'ad ei-

seré diretto da'Xmg'rco/wWi, ̂  
CpDtinuerà ad avere per coliabo-

ratcri iA-lber-to Mario' Domenico Giù-
rìali,; Giuseppe Valerio 
Mlcbele Caffi, il dott. Pietro 
U prof. Ippolito Pedérzolli, l'avv. Ca-
pellotto, Mino Bisaidi, Niccola Ffon-? 
sardo, 'A. ,S., ecc. oltre Ifl soliti col-
labófatorì ' ^ " ~ — '' - ̂  
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lamèntari scritte da deputati di 
divelta. fràlBni. di ^o^zìone e 

da Roma. 
Continuerà rfd^àveré .per- Gort*ì« 
ondentl Calafidm dalle Lagune, 

^n Yenonemp JMius da BelWpoJi 
nsseggiatorè tk Tv&^m, R ÌMH 

temnò da TJqlmezzo : e da .¥e-
rlnajl, ffifr^spoiidente e 
r|tol;i(militare slg.D. M.|inoltreJ// 

' ì^Kwtfta assicurato regolarti 
eirrìspondenze da Udine,; da ' Ro-̂ ^ 
Vigo, e da tutti, ì capoluoghi del 

A sSDfiiro alcauì dovevano sacced-^re j^randi 
cose iB J8si | | ai matsri e l u o g h i ' s ^ L d e l 

lODza ofieoule; come se si.potessaftì combi­
nare dm forza, opposte senza daoao e irasfor-
^^^'^«^iJ'a^V.o deiI'altr..^gou. Tolevausi ac­
cordare i i)isogQi dei popoli inslahii alla 
indipendenza eolia necessiìà dei domlùiifiiU che 
in nulla vogliono menomata la propria i s io lau 
ipbssanza ; voievansi nnij^m pdìsiB li' i M ' esi-
ilecze,' i'àna dèlie quali è là cessazione del 
l'altra. 
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p BdccMglione continuerà a pub-
bMca%lei due appendici in corso; 
ÈMi0enàWré- ed Efiricd Buhbar 
ed inbllre darà altri rònianzy 
ginalì % stranieri;|,cfì]alìnuerl' Za 
Eàtfaglia di t^mB^del'dott. Ri-. 
ij^i,j^^^fiH Letterari deimìBXh:. 
' '" ' Critiche ìletterame^^^SGG^:i . 
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Per uW Anno 
Padova, airufflclò. . 
V /„ a domicilio . 
Fuori di Padova , . 

mSemestre 
Padova, airufflcio. . 

,,;i;^Ìf domicilio I 
Fuori,̂  di Padova-

j ; T; Trimestre'-
Padova, all'Ufflclo . . 

a doiAlctlìo . 
Fuori dì Padova 
, Per r,Estero si aggiungono ; le 
maggiori spese 
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L. 
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16. 
20 
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L. 4.25 xm 
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g associato che pacherà Fàb-
bonàmentb per tiitto r anno^kyx'à 
diritto ad uno dei seguenti romanzi 
a scelta: ., 

^ f 

IL B Ilo 
del slg. G. Rufflni 

. 1 
di Federico Gerstacker 

IL n o DI UN 
di Salvatore Farina 

,.Qnisi fosse poco ayereil Saliaap promul 
[gaio varie riforme c h f ^ i gig|;0o li molipli-
\cano e servoao cosiidi distrazione,, alle menti? 
sì voleri aver Pappartoza dì imporre, seDz|,^ 
adoperare,r:h forza.,Si agiva a ritroso d'ogoP 

^.legge fiaturalew^itó ' • n^W. H.̂  -••i.'̂ i-v,-. ;. .> 
% Pure a l l o f c h o conaìnciò a parlare della 
i^nùovà nòta delffidrassy tutti sbberW-dirae 
'^tròppè^ naale;; ài* esigeva dairAnàrissy i'inapoj-
s i & i l e ^ si cònsìdarava ch'egli forse per prlmb" 
era iater,essato^r^-Iòfl far progredire di un 

ISSO.la questione per la quale avevi opiaioni 
V ^ P P 4 W H per ixo,n,pregiudicarsi nei' propri-
ìnjeref^^^pq ^ftipiMTelare. L'iogenuilà ^ i 
credere alla franchezza diplomatica lu, spinta 

che ann alia mdipéiaiika e. fieri 
del proprio onore nulla pioBuo celare, ioufk 
ffl^otare; tìè trovare 0 sladiarè lérndihi di 
taezzbi 

Le coté orienuii restano quindi éua'eraQo; 
solo nntórrezioD|^nlmua e )ò st ^-ellofìaan-
|iario delia S a b l i m e ^ ^ : sì U s. mpre p ii 
chiaro, {ormando^ ̂ ^ jBlenot̂ uî  primario dàlia 
propria d i s s o ì n z i ^ ppìisjca. i ^ \ 

1 posatoti inglesi di cartelle turche hanno 
spedito sul luoga);^a %prp̂ ^ incaricato per 
regolare ia confusa amminìdtrszione del debito 
tù^co; gii inglesi, freddr calcolatori, sì appa« 
recchiano a:qaaliiasi evenienza, uè: si lasciano 
isfuggìre: mezzo ^i tutelare i propri iuteréssì; 
Agiscono colla massima intraprendanzs in vari 
modi e cosi io tfn'modo o oeiraliro flaìscono 
anche ibonesido in partfe, a tulelare T propri 
interessi. 

icato inglese dovrà .perto cozzale 
contro sene difficoltà.JioQ devoH difalli con-. 
gìderare la turca coma qualsiasi altra ammiai^ 
slrazìoDQ finanziaria scorapffeata; vi sì porV 
rebbejJjQ questo caso rimedio. Trattasi invece 
dì opporsi %^utare i costumi e le tradizioni 
di uà popolo che agno causa prima di tanto 
disordine. Come puossì ciò ottenera? Quale 
mente, per quanto svelta, può improvv-sare i 
mujiamenU dei popoli? lUussoorie^ntaleaQtico 
come le regìoDÌ c | t g t ì diedero ìf nome, la 
moUezzft dei sùccksiri di Maometto e SoH-
ma»o,. rignoraoza che impedisce le indunrle,' 
rivrebbero bisogno, per riforiàarai, dì aecoU 
interi, sepjittrò'lina religione basata^ stó fana­
tismo, potrà ieriuettere. mai l?i (usìone dei 
prioc'pii deìla moderna civiltà colla p;ù strana 

U turco ijoa poUà rifomarsi che collo spà 
rire del (aàatismo religiosa: ma allora casseià 

. ^ I. ' . 

dilessero nazione e eoa potrà che seppellirsi 
nel mire colle proprie voluttuose odalische, 

QxcBte diffìcoìib si provano anche nell'Egitto 
dtì^o lo spinto nfas muore dei vicèvè ha in­
vano tenuto assimilare costutai^e aduturo la 
massima toUcranz». lo fì\ del conti lo spirilo 
assolutistico si impone attraverso loippsrai^ze 

• 

i 

Ma l'i 

3 

liberali; il Eedv^ tiene nelle pi^oprie mani i 
monopoli dai comtuèrci e a «è '̂̂ olo ascjìve 
l'ìojkstrìe chepc^trebbarofirriSarirrìp(pili .: 

Pure esso trovasi ormn legato colla ces* 
ne ftita all'loghlUerra delle proprie i j o n l 

Stl canate di S u « ; forse troppa J | | d i ha 
compreso di avere mutalo 0 meglio ifòvàio 
un padronfU^foghiUerrs, interessata ormii nel 
risorgimento della ricca valle M Nilo,*|||iJi 
ogai sforzo perchè le^lforme sìanvi altuats 
don sefielà; pure trova un t ^ u o assai ditft-

, giacché il pone assetto alla amministrar?: 
zions civile trae Secò li fioató^o^iro cui 
sts l'interesse del Kedive, q S t i ^ i O o com-
pr^if^j, adirato p e r i sefWónsigli inglesi iiòn 

y,pbl6cda verdic?.rsi contro rir^g'ese sotla prese 
col ministro^Nubir, accu8ito.,di servilismo verso 
l^loghilierra. Mi questa c'è, e ci rimarrà. 

l, <^^ l̂ia via.fperìé Indie ia è ormai neces­
saria, poiì^hè i Russi nella loro marcia Irioi 
faie' nel cetttro dell'Aera stanno &rmai per toc­
care rAfgaaistan. Le due influenze si toccano: 
e1à le ne potrebbero urtare |lv eserciti. 

Qaests èbcesdvaìOflaeQza inglese neìl'Égiifo 
jìpQ piace però dèi tutto nemmeno alle altre 
potenze occidtìuUli'. È v e r t ó t e m mapo dei-
rioghiùeirrà la via delle Indie sarà utile e li-
bara;*ma ceirEgitto l?, potenze hanno una 
OT^stione anche d'isftpr proprio. Cosi h Fnn-
claÀj^osIra indispettita e invia propri jnca-

^miŝ oQO io Sclaloìa per i jpadiuvare i \m\ 
italiani fihe^ vi tengono posti eminéntL para 
dèteiii notare che.meQtre gii altri chìaccherauo, 

^H'inglesi hanno'agito. V i 
Se là qufestfoné orietitale rìuntóé g ' ' J j | e " 

ressi di tanti popoli, noi non possismo sq | | | i |o 
sovra essi fermarsi; BaSbo questfifloro Jnie^ 
ressi interni che non conviene dimenticare, 
anchp perchè sono causa primaria della' loro 

azione alPestero. 
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cose incredibili ma vere I-forìuaato Porto 
gallo 1 
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Coai^brìdismo della situizione interna del» 
rAusitVi, tante volte da noi osservata,**trova 
ih questi giórni un nuovo svolgimento. 

Le: trattative fra ìe due parti deirimperQ 
per runione doganale a' nulla l|jprodano; e 
forse sono poste in sesonda linea di frónte' 
alle questione della B^nca. Gli ungheresi vo-
g^̂ òno sottrarsi allFìMaenz]! della Banca Vien-
upsii elsSituirne ttuà propria: ma non consi­
derano che non \lg,MkB. ^^ V denari sono 
quelli èhe costituiscono ìe forze d'una banca. 

iGosicchè ^e f}ure riusciranno ad avere una 
propria banca, oAtre alla diminuzioae del cre­
dito ungherese per lo sfacello immorale delle 
sue fiaai^ze, essi saranno ìstessaoitente schiavi» 
dei viennesi che coi loro cspitali la costituì--
ranno, la djri||raQno e con essi sì imporranno 
maggiormeoid'GOQ uoa nuova forza locale agli 
interessi ungarici 

Belle n o ^ ^ ci giungono intanto dal pìccolo 
Portogallo. Questo ha superalo felicemente la 
Ifegs cnsl che Tha per tantir*inni travagliato, 
e mentre la vicina Spsgna si dilanj^ in una 
mìsiria che non ha nome, Irjvi» nell'esercizio 
pacato delle libertà il mns^mobSifssere. ; 

Non solo esso iQUsolidò l'ordine all'interno 
e si sottrasse alla forza militare, ma sì rese 
l^l'eslaro r spettato in v-̂ rìo controversie usando 
sempre \t massima moderazione e dignìlà. 

All'interno compisce un- miracolo di cui 
gli altri popoli devono rimanere sbalorditi. Le 
sue iorae ecouomche SÌ sviluppino eìotiBlo, 
mei tre pi-ovvòd» a tnUi i serTlzi interni sia 
ordiaari eh^ mp^sti dal progresso e dalla di-

^ r ^ , ^ 

làsa, può/'diminuire dì moUo le imposte e 
raddoppiare lo sl^aendìo agli impiegati. Sono 

;̂  - u (Nastra €ofH8ponàema)Wi^ 
. i. • ,. '«i% ' -'•'"•-. 7 gennaio 
(E) i irSoaato età per mhìu gd h» già snbìfeo 

nn nuovo colpo alla propri»> attirile, oà al pre-
prie decòro. v 
. Da xm poco in qua qaBsti colpi, a diro il vef^,;. 
fii faGflo molto ed aozi tropR9 .frequanti. SaJ|a|^> 
Tessero dti^are ancora jan poco, ogunno, coEpprends 
di leggieri U triste coodizione J a oai il Senato» 
millesimo sì troverebbe naturalmente e forse Irrs* 
parabilnientiéy 
, Ogsri abbigtif^tjn senatore che si trova iaÌBtsto 

di faìlImriQtQ. Lo SUtato non prevede neppnre la 
possibiliti^ dì questo scandalo: enorme "^^^el ì» 
stpdso modo ohe gli suttehi non BtabiUvaEio nea-
gQDa poi^a ai pamaida &: q^ìQdi non lo ooneidert 

Dopo di ^ 1 ^ decìsa l'affare SaÉriaaoj se cioè, 
stante là dimìssioQe, l*Aita Corta sia oompotenta 
a gìnaìcsrlo, il Senato dovrà eaamìaweJa quer 
B ^ del f a l l i t o . - ^ : " \ , ."' 

B\ dovrà considerarlo come dccadato; dal grada 
(Senatore 9 Ma lo Statato dice ohe i sonai ori 

sono tiomìòatià'Mia; _̂̂  ; ì 
Dunque?.» .,v DstìqtiV'%!8ogneTàòòbvocar0 di 

nuòvo il Senato in Atta CorW'dV^^tì izia affin­
chè rinniii in Camera di OonstgUodoUberi sulla 
7 (^n i r aBand .^ f | t i o s^o pa8s^^sar)àv pi^^ spiccio 
dichiarare il Senato Alta Coctg àX. fii^^m i u 
permanenza. 5, ' : 

Eppnrè miei cari amioi, se osssrvaie lo cosa 
attentamei3te„J spassionatamente troverete elle ana 
graOsP^rte della colpa di queatr fatti tan!o' diso-
norevoli pel fonato sta nel partito ' dì Opposi • 
rione. -> • '-- * t e ' ' " • ' • • 

Voi crederete forse cliMo lo dica per bnrla. Dì-
BÌnganuatefi : vedrete cbe fra qualche giorno la 
stampa moderata ve lo dimostrerà come ào Q d9 
fa e(uattrQ*^i Ì 

,1 
. 1 

£̂ 

%, 

T-^"t^l?^in 

- - ? ^ - L ^ : H 

•fi 

m 

•% 

mn 

m 
_-i 

i^: \ \ 

jr>. 

^ "l 

y - i ^ . 

^^ ̂  

( ' - ^ 

lì generale Garibaldi ha puSblioato aalla Oa 
pitale nn articolo irto ai oìfre intorno alla spesa 
ohe occorrerebbe per siatemare il corso del Tevere 
secondo i l - a a ^ . progetto e secondo quello della 
Commissione WCoasigl id superiore dei lavori pub-, 
hììou , ••''•'^^' • '^''-' ••., • V"-

>B progetto dèi generale CJaribaldì costerebbg 
lira 16,615,010 di meno. È singolare davvero!.... 
IiQ ai ^oombatteva 4 | l punto di vista che eostava 
troppo, pur t i caaoaAio . che s ta pia radicalo e 
più sicuro. 

Immagino cho tU' impiega|i|Jtìl Conaiglìq su­
periore dei lavori pubblici gli rispondòranao, Ooi"*^ 
alméno dovrebbero fare. 

^•i^J| T^M^Vo 

^m 
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^K 

Pareva che il procosso iutentato c o n t r ^ p e ì te-
Biimonìi i qaaìi si rìfìataroao dì giurare sui van­
gelo durante il processo Lnóiaòì Sì fosse lasciato 
cadere, tanto pia ohe venne presentato alla Ca­
mera un progetto di legge tendente appunto ad 
abolirlo." • • • '-^ '-•-•••mm ' '- . 

Pure non à cosi. Uao dei colpevoli del grave 
i dtjUttu ài og'esoPapa " -g iacché tale è r inter­

pretazione che si deve dare al reato — ha rica­
vato P W i a z ì ò n e di oom^ariro il giorno 15 del 
coir, gennaio davanti al trib-analo correzionale di 
Boma. 

Gli accusati saranno difesi dagli avvocati Fe­
ttoni e T&janì. 

I promotori del pvimo pellegrinaggio it'*liano 
alla ìomba dì) Ss. ApòaloU hanno fatto un fia­
sco solonnìs3imo. ' 

Non sono rtusoìtl a raccogliore hi tutta In po-
tiitjola p ù di un c^iitiftaio di polh^griai, quantun­
que avessortji T^ppoggio a le raoopmanda:iiSÌuul di 

i\ \ vtsi'ovì dt>\ rtgMo. 
, Ptu ftr narS%, iusìtim) ai pwllrgritii,j promo-
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tori hanno condotto dal Papa tra o quattrocento 
lomanQ |na^4f^il | | ì ) a r p i > n^èa^accoito vuoi 
diro ohe non ha votato accorgersene. 

Come dicono ì toaoain)^^Aà /ìs^^ ^c gnorri 
Sa cinalche inolia iOa ie , io gnorri piace o g i o j j 

a tntti gli nomini delia terra, perchè non io 
crebbe macere o giovare alla Santità di nostro 
Signore/f ''̂ '̂ 

ÌT' 

•:p 

-.^^ 

V t 

eressi 
. • 

LA. HPSIOHEi^àTASrALE ÙEl TE^RITOKII 

T . 

fl'esporre la genuina stòrls deì^tti , perchè qua 
ta sola vana a togliere qualsiasi 

qnalsiasl dnbh'o, che, nelVauimo ^è£:lti 
quolVarticoìo, possa essarijor^ ,,8̂ 1 ?PPt# 
m d a U e ^ t ì i t a l i a n i M» " " " ' 
vìncie.̂ ^ 

cfiova anzUuIto ricorSe che f^soUanto nella 
tornata elei 2 dfcembro IS'̂ 5 che il Mim8,|̂ ro doUe 

pauze presunti alla Camf̂ ra il progetto di logge 
per riunione in unico Compartimento c^tc^BtaU 
dèi tei ritori Lombardo-Veneti di nuovo censo^ è 
che ctill'atto ella preaentazìone propose che por 
qnel progètto di legge» che egli qttaliflcava d^nr-
gìi'za, sì derogssse^'claU oraiuario procedimento 

s-

Abbf̂ mo già posto adflgtiataràeTìte mitri-
lìevo il commeDdevoìe coàtegQO dalla depu-
Jazoise "veneta;, aelio scqrAio dalla or* termi-
pata sessione quando si TO'IVI % umburro 
baUea© 0 senza, la prelioftiaafe discussione 
aePMbiflilSpassare qa l̂-ficandolo d'urgenza 
il progetto di legge per \% riùnìohB in hii 
unico compariimento catastale dei territorii 
Lombardi' Veneti di huovo censo. 

Noi che aprendo una ru6rìca'|̂ ^^gart6 col 
lUolO il :^lemsrl4e«i;iss6Condafi:jn^p|ft 
4iLatìte^oU'coQffate!!ffibe crhsb 
sbbìamo, voluto nij^^J^, ^imim *̂ ê inie-. 
ressanò la nostra regione .̂ ftlla speranza cbe 
U diBgiàqa^ Yen t̂i,:gaando pccQrra e quan-, 
do rmtareisf,nazionale uon lo.vieli, al raccolga 
tutta,:,compatta, jotlo narsola bandiera^ quella 
éel benessere amministrativo del vèneto, slanlo 
lieti di còDsiaiare che in Q^̂ isioné del s îtì-
dicato progello^ il fermo 1jbiÌt^tó\ della de-* 

"tèbèta'̂ cl salvò dfUQ'alWattp^^^^^^ 
costituzionale ctfé'̂ irffiimstero si proponeva 
di compiere a detrimento Klile nostre ' prp-̂ , 
vmcie. 

parlamentare di guisa che invece d'08;*or| aasog 
p t t à t t ì alia discussiono negli nffloi fufla^^ipviato 
dìretlairfiife alfa Óomm\Baion^ generale dftl BiUn-. 
ciò cotì inoariéo di rifarìriir nei più brovo tempo 

' - • • ' ^ 

poaaibiltì. 
,Nonvpo|andQ§i conoefCQr@ né indovinare-a |)»'torl 

qaSleSffiìsiae it^jM^gignato e 1* v p r i ^ a t i c a signì 
ficazioo® di quel progetto accadde, come prèsso-
che aempre avviene, ancha,in qnoli*occaflìone, oboi 
neasaqOjface qppo^zioneaA noa tale proposta e 
che dì conseguenza il progetto fu rim,andatq.>per 
resima^sdU sola Commj\|a^^e 4el Bilancio. ^ 
^ Ftt Boftanto alcuni giorn.Wappresso, quando cioè 

St polèloggerrStampato il^progaÉÈo di legge^ché 
la Béptitazltf^pffneta Hoónòbbajdi un tratto,Jft| 

ii«rav6 BUa importanza 'e 'come nelì® atesao ai prò-^ 
ponesse impUcìtamente à risolvere una queatipipe 
intorno aila quale la ,Deputazip|fe. stessa naa^ si 

'trovava, còlta còsi di ' sopi^àSSalto, coriVdniehte-
nisnte preparata, • V j 

: - • - • • „ • - • - , 

Eravamo precisamente agli ultimi gijrni in osi 
la Camor» poteva tenofè' anooi-a séduta^^fHtUa 
àeileltìste natalìzie; alcunj Bilanci e parecchi 

Il terzo fatto flriaimpnte cho d si presentava 
#i6ra precisamente quello ^|e derivava dall'avere il 

ministro delie l'inanze, in relazione diretta a quella 
pagi rìs^pg|acohfiiaa pft^'art^plp r p r a ^ i ^ l o ^ 

^ | ì | | ^ g g ^ 2 8 mB^o Ìi867y prepntatd ÌÌ& g*-
tàei^^eiia^ftrnalia M i t ' tn:i?giQ|1874 ê  poaffei 
Ìip|e^entatQ.:5el4i^^0% 1875 il progètto^^ 

^^aìe penguasìone dAV Imposta fondiaria 
nel Éeffno, ^ 

Non mi dilungherò davvantaggio nel ripetere 
le molte cdÉìtfrazioni ohe cì votinero SBggerito 
d Ha coincidenza di questi precedenti di fttto, 
perchè non è punto jii^a^intenzione di inizU|^una 
polemica, ma beoti quoUà uaioameat%,Ji^orre 
sotto l|,s'^o vero^j^tp ^ttantoff^WV riguardo 
,̂T6bne dj)tìrito daìIriy^piTOiW'V^écàa^e^pàr di 
.mostrare ciì> che più d'ogni altra cosa mi preme, 
come 11 suo cootegno non potesse esaeVe né più^ 
corretto, ne più convenient̂ i.nè, mù riguardoso a-tt 
apie(̂ ]pt© verso i^prb^rì colhghi, essendosi eliaci 
iaitata à cbladaìb^cbe in ògbì csSO le foase iacor 

Mata ' quella dilaziltf %6 evidentembiite rendbvas 
necaasirìa per pór'a in grado di ; riconoscere la 
vera, intimi o. possibile ultima sìgniSicazIono d 1 

igllggttg di Leggo, nell^ pratica sua.applicazione^ 
,unâ VjClt%^̂ mimtt|80 il priaoìpÌpjCb9,i;4Ue;4oataatif 

.delle Provinciê  Lombarde ĵ ienBtO;̂ a ĵÌ.uoyp oenao,: 
debba venire nuqysiri'jnte rifuso 

m-
, ' 

¥d 

premera In fretta l e™ e 1' |)iin'!i ̂ ddhi cllià, hlbef ' 
alftfflf' lesta che le msg'w dAmn\ 
,iA Venezia, per chi-deve c:immm|n!» la neve è uno 

s'rftiiidinarìo pericolo. Io nessuna ĉ tià,̂ !vuòi per il là* 
Birmato rcomune, vuoi per la filettalure in .vivo dei ,, 
gradini; dei ponti, o per la trascurata niaritillatura 

UftSStì pM.e biinche, lo sdracciol̂ re è cosi f̂ ùle, coiài 
conliouo e cosi filale! Ad ogni aionâ ìaio tu vedi uno 

i a terra colle gambe levatê  un altro far sforzi di 
equilibrio per non cadere, un altro;movtìré'W passo. 
per minuto, o an altro accora biascib r̂e una prece 
prima di fare un ponte. Le segature, le contusioni, 

:le fiorite, quaado nevica qui sono acuideoti di tutti i 
giorni e di tutte le Jittì. 12̂ 114!̂ =̂  il servizio per io 
Sp-̂ zzo della neve, spossarvàoz'IwVegQtimep̂ ^̂  \ 
tBl̂ iurii lunnaleralmeno dì tutti ì pónti :iu : pietra,'^! 
doilrebbftro^^^,,=e per il cnmua* e per i cittadinSf* 
tutte cose di massima imp(irUDZ(j,,A#̂ di seria preoc-

i ipoajutnìtà ìpersoaile,, !a. vita, ao vaìgoao bena •' 

yi' 

tw -*'''\ 

?. 

V 

ri 
progétii 4» iadecUaabile nrgGDia, che i^ncora/ri 

,. E g ì f è inuftio chfi io le dica, Egregio slg,-Di,, 
vettore, che^sUoimi permisi di parlare a nome,! 
della Drtputazioae Yoneta, egli f^^jinicamenta^per,, 
che trattttT'di semplide enunciazione sjoric^^^ì 

' jì-ecedéhti di fattb,^lll i J t f i r e ' ^ n to diverST 
'non mi farei al certo ardito dF farlo. 

Crefiétti .conv8piento^di non iasoìar passare 
senza una sollecita parola idi rìscontrò Tarticolo 
della Provincia di Brescia per togliere anzitutto 
fipp dalla radio? ogni D^ptiyqAdL erronei, giudizi 0 

-r • 
I f - t 

" ' • ^ • ' i T " * ; 
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) 
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Ed invéro: mentre coir art, 4. della legge , . . . . . . . 
. . « « - . «wift V n . -1 potesat-ro venire discuaae a 

8« inag^p,^67 ,imm. 371,8^tarflisatò \ b K 
cont i^ iP Jtendiario delle pro;viDCie « i l e 
e mantovana da non essere variato sé' non dâ  

diaria W:tiegno ì»--7 ìmoirià^tm^^^ 
•-'i'.'\^~i 1 ^ ^ ? 

atPlìU Cimerà e trovasi aUp studio fiao^^ 
21 ge'̂ âiò 1875' il progei'to ài* legge ,ier 
questo Go.Qguagiio ,generale deliymposta fon-

bianco dar di frego aila legge suddetta e fare 
ìnttnso una perequazione pei territorii di nuovo 
censo del venetoSìo.con quelli della Lom-

V!fi--r-- 1 ^ -' 
.#1̂  

• j i 

vÀ qn l̂cùno però dei'iiornAlt della capitale 
e -primo il Bersagliere Ù2ÌÙ: àUrì di provincia 
fra cui*!'» Wovineia Èi'Brescia parve che ì 
debutati veneti avessero ottenuto un privilegio^ 
aoiichè n^, atto à\ g m t o i dopp j^^intg^ ab-
biamo esposto, dopo 11 semplice richiamo dèi 

• il F, ' r^' ' i '• " M i - C .. ^-i - ; / ' ^̂  •• - ^* '4%^^ 

l'art. 1 della legge 28 maggio 1867 n. 3718' 
BOB 0C30frQn9,,ul\§|ÌQ]ri soggiuale per dimo-
strafe il. diritto della nostra, regione, e^rop-ìj 
portunità del contegno delia deputazione te-

T t i ^ non sarà discaro ai nostrî  

i 

•• r-. 

1 •'?J|| j r i ^ •- „ 

che noi riÉprtiamo la lettera;del de^tató 
Righi direiu ^M'Arena in nipòsta 'ad iiji ir-

. I r ' ^ ' i M̂ ^̂ nrî v-

ticolo dèlia Profi»cta di Brescia. 
Eccola; 

ì 

ijjri 
^ i ' S i . ^ V S 

Bregiai signor l^irettoro 
del giornale XMri?w(|,: 

f ' j-^-

ìhM' 
1 ' - 1 ^ -

LeBsl nel numerò 5*^giorno 5 gennàio) del pe-l 
riodico la Provincia ài Brescia un articolo nel 

r " I ^ 

quale lo scrittore, dopo di avere riferito lo prati­
che effettuate d^Ua Beputazippo proTìncialq/di' 
Bfe0cia,4^ pieno-accordo co' suoi rappresentanti 
politici, nei riguardi della specials peréqSione^ 
foisdiaria fra le provincie Lombarde di nuovo censo 
per roccaslone che furono compiti i lavori di cou-
flimento della .proviucia di Como, dico che la U-
mitazione d^ljg^^pr^qaazione alle sole provìncié^^ 
Xjòiliardo di nuovo censo anziché a tutte le Pro­
vincie LombWào-VoriFtì; com'era stato proposto 
dapprima dal MinistVro, è dovnta alle presaìonì 
esercitate sul Governo duUu Deputazione veneta. 

Qaost'aseerziouo e le 'gravi pàtoÌQ ohe leggonsi 
Bel''Citato articolo ^ainudìrizzo degli atti 0 delle 
ìntel^lonì governative che sa i^ |Mi f il riaultato 
delle asserito pressioni dolìa' DeputFZÌono veneta, 
jai inducono a non frapporrò indagìo alcuno nel-

peroli^^ 1̂  proposte; 
'ministeriali intorno alla perequazione fondiifi t i 

dei tefritori Lombardo' e Veneto di nuovo censo . 
on quella 

ampiezza di esame che sarebbe stata reclamata' 
dairimportanza deirargomento. D'altra p a r t e ! de­
putati di queste Provincie amavano di avere di* 

te 

^l - -.& H M M « , ^ f ì 
^• ' -

A « A V * I a:^*.^^*.!» AV i^^im^ VktKim 

h-

^tniurmirsi esattamente della condizione storica della 
questione sia pai' conoscere in proposito quale fos8a{ 

"4*opidiòrie dello riapettìve, R^ppresentaaa?, ammTi3[i-| 
^stratìve comunali 0 provinciali. 

'^Pn in forza dì p e a t a , d'altronde t^ntp, conna^ 
^ p l e éondÌ5HO|e.d:amBao in cui trovayasi la I)fipui, 
tazlone Veneta, ch 'El la non esercitò atcnna pres-' 
filone, ma corrispondendo unicamente a l proprio 
dovere fece qaantò meglio pKè per ottenere che la 

, discussione delprògetto dì'legge non'ì^àvesse^ 'Ì'm--
^ n i r a in questi aitimi momenti, ma veniaseii^man-

data'alla ripresa dolio sedate dopo le ferie nata-
j i z i e . i . /•• 

y^f^e ragioni di tale domanda erano cosi oy ùe, cosi 
,^impr8SCÌn.dibjìH che non potevano a menWfceaSòre 
.accolte, p lo steaao autore deU'lrMolFlopracitatOii 
^non potrà a meno di. riconosco ro che noi avremmo, 
mancato al aebitQ nostro . se avessimo tenuto un 
diverso contestno. 

, debito di ci6 fare con quei modi ed entro quei li-
' miti chl^ sono reclamati daJ|a.,soUàariatà, dall' ao-

cordo, e dai riguardi che ^devono legare fra Iqro i 
Vari Bapprésentanti delia Nazione: c h ^ i f * p u r e 
con taluno dogli egregi deputati della Provino^ 
di Brescia posaìam diaaentire UélVàpprezzare 1̂ i 
dirizzo, uolitico della nostra ainminisìrazio^e g(̂  
vsrnativajj con tut t i .pesò;«isiamo ban tìeU mipó 

I h 

Uì : . ' 

il 
l i l l l M I * 

La Deputazione vene ta ln . , OTUa contingenza 
non SI pronunciò in alcun modo defimtivo su quel 
progetto di legge, mjv insistè quanto p:ù le fu poa-

, Bibite perchè la diaousstone venisse fatta in un mo/ ^ 
mento di convenienza parlamentare reciproca; ed a 
^talein8Ìsteiiz^#ù incòtta ^ a ì ì ' e ^ l r ^ ' l l t i v à t a ÌÌ " 
;fronteia,4tre fatti"cho'soli le'impouevano di bap 
riflettere prima dì proaunciarai in quella spoSIfè' 

^materia, n ; . " 'i^-- "• •- ••• • ''•' •-& 
Il primo di questi fatti «Uera : che dalle prò-

^̂ pbète mininistèrialì, risultava un aggravio per le 
Provincie Venete di lire 2O0,859;39. Sa una tal 

i eifì̂ a da sola pstituìsDs •pn onoro quasi impercot-

tingente ^Jimpoata vopeto, I p u a «sisteìil^llfò 
vaioyad'a Boia ad avvertirci di ben rìflìttera'quali 
avrebbero potuto eEiere le conaegttonza a,vveni;if0, 

'luna volta che fosse ammesso il principio della in-, 
alone dei due Catasti Lombardo-Veneti, cho costi 
.tniva la biaa delle proposte ministeriali, 

"Il secondo fatto si ò qa^inv ohe deriva 441a 
^̂ Legge 28 maggio j m ? N. 3718 pubblicata per 

V unìflcazions : de#imfosta Fondiaria nelle Pro'-
vincio Venete^di Mantovana., L'artioolu I:: infatti 
di iiuesta L9|g^ nel flssarei j). co,ntingenta coj^-
plesaìvo àgh ftonaciìii^^iì^ai^ io L,.,ip,§00.54^, 
e quello della Provi«oia^i^Mai|to|y|,|». iA^ifl^k 
pre8cria;3p|te qaestg daye'rimaBefllinvàri^to àoò 
al veriflop^v-dell'9ve*ìitìnza ài quanto p(itrà,e8; 
sere kà^)ÌdÌo colia nuova T.egpe d"l cong'mgìio 

\ generale ddla Imposta Fohdiuria dJ ìleyno^ 
a.? tn^ 

affermare, c0n tutti però oi, sentiamo perfet­
tamente uniti dai vincoli dilla atimi e del recir̂  
prpco rispetto il p!ù illimitato, e dall'amore assi; 
duo e fervente pel benessere e, poi migliore, avver 

• e - . , • , , ' • ' . ' • ' ' - : • ' • •• . ^ Ì * R K 0 ' 'J •• • ^• 

aire delia patria nostra. .̂.̂  
"Li ringrazio, e sono lieto di j^rotestarml^ di Lei 

àevotisàimo '̂ 
' ' , AUGUSTO ÈIGHI 

L • 

Deputata del Goìtègio di BdràoUnO' 
\<h 

r * '-
' T -

^ "-,1^"^^:. 
: ì • 1 . 

• • . FERROVIA PONTEBBANA ì 
. ' - • • • • • ^ TU 

fl~'''. Òl' 

-^ 

., : 11 goveqip italiano, oltre alt'avere invitato i lgo- ' -
\yerno auftrmco.a.precedere sollecitamente ^alìa co-
slrpzipne; dil suPlr.pncp pontebbano, gli ha^ anche 1 

{^greseotatoj piani.;pai:;ìicolareggiati:4al tronco italianj)?^ 
Alquanto rileviamo pe'ò, scrive .il Tergesteoi ; ^^k 
subito sono sorte d^JIe aìscrepìnze ffa i das governi 
l'austriaco chiède cha la stazione promiscua si slabr 
lisca a Pontaitìl l'ìitaliaao presceglie U d i n i J l miniV 
stro austriaco face osservare chi questa stazione tro 

Werebbesi" tròppo distante dal ;;cobfiQe e chiese d i r 
^'(fimpoper studiare i piatii di dettaglio. Il ministro 
' s ' , • - - . ^ 

itMiano dimaadò che, ad ogni imodo^ la' costruzione 
\ della ferrata J^ontebbana^ sìa posta tra gli obblighi dei 
f nuovo trattatp.5 
* ' ' - - JHhi l - • r- - ì - I -

A propositOi,di''Vìla:,uQ vecchio bfficialo veneto mi !'vr^ 
mostra stamittìnia un decreto di Minghitti còl;gaal(|hff!|̂ ?= 

'* se ghedoncf aia Usta dd ^sovranoieinquscenio. 
htniie ìtrete taìiane » e q\i^^i .u'iìji'le 011 f.i le sue ••' •< 

m>r^vig!i8j-è^m\ Vuol ^ r̂aua^d .̂r̂  ,«(:̂ òfte l̂̂  a?a ma 
: t^ssa'un pocheto massUgi'oèstì'H.. 

: Qa-iìé • inganuiiàV "(IU'ÌDIO candu^èY' h W | % M a meno' 
*di" escIamareUi^*bK^-^ • / . . . ^ • ^ K ^ ^ ^•i•./i..•.! ; 

Se -ìlìpadrQDéìha biSogao, citè il sovrano, cha^còsà 
mai^pj)||9no spei:are:tit;sarvi,jogIÌo.direi'sudditif^ ' ' 
" ;§[j egli.<^p^|ìd|y||otta..di collo, •^^1:8U^ì--dflM.ffì1ji 
Sideri, jifysu9i..capriccì,f>f.(|^^ ^ peK^tó':^^" 
grazÌa\dL;Dìò!,xostano dei noìlioni,̂  icome'mù ute "po-rr 
vereitò^Dzaaangue^ nelle vene, e colie ossa rotte.^ «firv,! 
colle scarselle lacere, paò.merave che eli sia ricono-u-n- * 

isciuto m credito, quando tili grps^e.spQse hmao in* 1.^.1 
:dtì||^,to il p3dfonè|^:dìc0, il SdVriob'Jb^ ' :,, . 
. . C b r cosa omelia mai la vita di*^plìm^fechi at ' pa-

;;;3gonerdell(f^épléndoré^delia lìsta'civile'(?)^«.^^^ ' : '̂  ' ì^ 
\ La casa'Spoéliày^'tódaa,^ sqa^lliiff ^di jig^uftìéiafe^ ' ^:' 
veneto j^gflalo, ancora,-por;poco'puÓ'^^lieré'^^ 
dei sola/qhQposàìyili^ ì5i.confeonbMì UQluogo dòte ^ 

; devono ^pauglaM, liareiSJi^t'rnire^.o; pitriral regi (^*'fK|3 
I wìliii^iiBi g^psOT-ls superbì^^}didr^pedi^ sileni dorso MVV 
^fe'tiser&tó*'6i3ore, ,dii portare mf|ffnira5^ e 3Ugusta*v,\̂ ^ i 
^•coscie? . . .,....;, /,.. ^̂  .~ - •.;-•• :. --. •- '.-4 

loro nod\spào P W M a cèsid5?1^tì, là dove sì « ^ v " 

predere.bha la;giU5tizia 'governativa % cosi • fatta* .ctiàv^': 
' essa'^è iuno 'ai|^ello, che èssa è • prosnuiit*.' ^̂  • • '̂  
• ' Essi^^opq bfl%,|iedu!i^Ie s p ò r a n o l ^ l l l t e i t ì l ^ r i ; ^ 

Cacciatele vj8^^.^08tra:credjlità, la Vostra sjseran^a^^i'HJV 
Desse non vi danno nulla, nemmeno il contorto, e n i'óV' 
avvilisconp,, "fi vero .ai(9te^ ftine^v.*. ̂ ŝarebbe, .una buona \\ 
ragione, se .potesse , ? o r | g | j u 9 l (giqrno. sospirata nel : ̂ M ! " 

i quale ^ f o f ^ p r ^ c o m ^ v.; 
gìonì, i VostM .credili;:piijft,non sarà mai sotto la ; -|^,i 

^^urpitudine^ dì pblorp; ch^ pi 'governano, 'sotto questo 

- y ' -\ - -4-
-TT-tT • •' ' "1.4 V I T^^ - l 

m^ 
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jigiìaccb'sìsteoiàWedìfVf^l^^ ;, : ' 
; , Le cinquecdtS^mìlWìl^^^^^^ allév'f 

^c ì̂jalle, dovrebbero esserà jl sugg/ìi; che vi .sganni. Su,̂ ^ '̂*;' 
.dunque, tutti, ;ia massa^proteslntè, (lìatóarate ŝolenn̂ -̂ -̂ **''-̂ ' 

,,jnente che non .K#ta pi"̂  nulla, lasciate tutto per 
l'ingorde canne dei governanti, e morite; ma salvate 
il̂ 'décèro, la dignità, e (''alorSoslro ' 
'̂̂ ' Per ora^léo. • ' ' ' •/m 

. ? i / . .1 • " " 

ff - - -
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^> 1 

7 . gennaio, 
5̂  --... la :nevfi„la neve!.*p|ìftm^ '/ 

,i^S6 potessimo nnlanafpjìjlutti nelle npUc^ c^?6j e 
baUepdg jfî  nqcchs desile ^ifa.si^llQ^lastre delle §!\W|î ^ 

J^aestre, osservare t^p[icci9ii, .e stupepl^^^ffdttvpro ' 
dotti da gue^ta candidi figìia delle fredde nubi; oh , , 
sarebbe a Venezia il più classicodegii spettacoli, L'ar-
chitetìura, vària, ornata, leggiera ,dei. nostri palazzi 
orientali, le tonde cup'Iè delle'ìhiese, gli alti e spessi 

• campanili, le tortuose vie, ìè*rìve taglienti dei canali, 
le: brune goniole, tutto qui assume UQ nuovo^eri-

^4^enti&sìmo^spetto :,.e nei riflessi abbaglianti, nelle forti 
rptìpmhre, neila'VvIui^idiiun capitello, n® A trafori di 

un ar/ibo.b»Ìconej ^l,,b^cìo e l'amplesso della neve 
.offre all^ mfmorea,città, qualche, coS3i dì , sovrana-

•••il ; ' '. -' . - i . f b'' ^' ' ' • • • i l ^ I, J | . ' V 

roeate^ strano,^? poefc^,., . ^ , , 
' , MV non lutti pìqno per la, via d^gli ocelli godersi 
simili belli zza I i}uf;gtì,|jjbe i suol èfliri chiama, a 

Facciamo, un. grap salto nel campo aperto dell'arte. 
,j;,:D8irarte? dell'arte musicale?-No; in questo no, 
pprehè non .saprei, yeramentet da dòVa ffitter óàpo. v 

A l̂la: Fmi^ìQ p z i a def ffl|ìetttiiirè quello che 
si può, e l a i l e , povera donna, nono troppi] rispettata,] 
M^floìdom meno ancora;-al Malifran è schiaRag-
giata adcjlijttp, . ,. , , 

tìaìr;ar;f,>p^^^ Là non mi I piace troppo ; 
benché alla fenice le si voglì lin'pochino d'amore e 
di stima. "̂ -̂ - 'f " * ' " / ' 

.i* sm^ 
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. Dell'arie^ dramniatifià?'Sii ;6 l» | "?s ta ' che ficcio il 
gran salto; anche dovessi diraa^ìfue •sole p:i^ie.- ^''' 

', ; Al Bpssini, io dipo, 0on ingoiti compiacenza, c'è 
.una vera cppupagniajìriemfnatiQa;!una comp^gaìa co­
inè Jaiat^pdoup >.JBer|ino^ e.,aA^^^ una so^ 

^cielà benissimo organizzila,' diretta e . ràanteauta da 
un uomo dì passione, dì Pòscienzi, e di parsever^inza. 
Dpve sono escluse le grandi celebrità, dove sono^-
scinsi grinvalìdii,;ilgìo?ineHi, e i suggufiiori dall^ 
belili voje. . ^ 

I ' I ^ r 

Una compagnia dava non sono frequeati lo gelosie 
ideila prima donna e della servetta, dovili pnnti|li non 
nascono uè primi, né al mum^̂ .nto dalla veeita, dove 
gli allori, per quanto possono, si 'amaao; e dove l'e-
quibbriq, la fusjne, l9t,,preGÌsìone,/soao caratteri tanto 
ìadividuali, quaptqii|nerali,P^P^:costituiscònQ T.effìî acia 
d'ella prove, e lft.fiic«risj@jefa nella dcfìoìtìva rappresen-
tazione. 
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La ^ p a g a i a del nost-'o coQcìfttìitiolPietriWf^lè: 
con tali qhì\ìùk che rappMsenla sulle scene del J2(?irr 
jim le pnì dilfi'iiU prcdiiìiiìoi dil Ì Ì # * * e s f i , : a ' 
quelle dei uoiri pochi Ifitori \itàlìàDi;> Gli ;l!eèieòti 
di cui essa 6 com|0|tii oessIaaU'aieva'a Irràndi-aR 
èie , ' mi miti còuErìbuisconocoQ lo studio, la:pa # | i j 
zienza é U d«ligeuza, a read̂ Xft possibilm?at0ip|.r,fetta. 
l'interpretazione di un lavoro in l̂utt̂ Trla sua4ntegfi^^-i 

Arroggi chfì h scenejM coslumi, la proprìelV sono-
curvili con di'-̂ ziiine gF36tfss%^4Prostt'dì^ Fefrar1,IÌ 
Buoni fiìlici di S rdou, i BacconUmilt'n^gin'à 
dk^^v(trm di Sirice, Goldoni e ìe sue sedici 
.commedie, ere grbU tempo chs Dt>n si preseatavi^ao 
sulle scene' tanto degnjmftnieie .̂cojnpIeiBtntìate. ;., : 

Al sig. Pf'trfboai proaifttt) di occuparmi, partita 
aenta dV sa,)t compagni, !]Q:f,Jo farf) quando , avrò 
iatesu aìtr'Oovod (;ilif .eglrlraaaHazia' fe or­
goglio. ••:].. 

Intanto ĉcaÉii i miai rallegnrQ^nli. ,^ 

"ic-

< l b 

i L n . i i t 2 . a z i a . i c h 6 SODO comiociata 
le l|Zjouip;;i|dttì.par coloro che asptiauoj al^ 
Vufajto diaegreiario G u p p a l e . Chi dies.dara 
:couo8cer|: ie coadizioni, ai diriga m:via EiO-
maam N. 3306. 

•3 

^ 1 x 1 f i x r f c o del: magaztéoo' S. a- Coda-
langa partì ài ficcta i n i B e . Qaaado sii dice 
la Juc^, in farte, i inteso che si aia stille 
Iracèè deVb dei ' ladr i . Noi uè sospeuiamo, 
p s i c h e cosai nia aqaai'ÌRitbocca per doaUn-
•jfticiare l'opera dell'antoriià. Speriamo 5i pdssa 
veuiró ajcapò di qualche còsa. 

t3 
^ 4 
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^•kmm 
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• ^ ^ 

• ^ ^ ; 

^ syrL^nypGato straor-
dìnariameci't&rir consìi^lio'comunale per trattare^pra 
varii importanti argfiHi;'nli. ".' " '™ 

— Fu cotgm îssu un furto audacissimo nel negozio 
Trauaer ai pinate dei Bifetteri. Invano tentarono i 
ladri ^i .aprire lo scriguis ma aprirono le cass&tte ed 
asporf-ono ioOO lire oito*i»*^l6t'i oggeltt-dlt^vl 
lore. n :• " • 

Vép'na. — L'altro ieri U portala^a^anlimcba^' 
siglìo^comunale la questione riguardante un canale 
dadfearsi dall'Adige per iscopl industriali.,:. 

Il &daco fece una àtesa relazione ̂ ^ disse'al còa t̂ 
sigilo |Jhe presto lo chiamerà a jpronuQQiarsì suliVimi' 
portamriqiipsdone. 

—• Nella medesimi seduta consigliare la Giunt̂ .̂  
chiese inoltre r^utoriz^^z'one^di procedere ia giudìzio 
contro la impresa del Giz per dtff̂ ìrenae in^oHè nella 
iQterpreta2ìoae^dèlìcdhtratto;C ^ ;*• ''•'-: ' ;^V' 

Claut — Carta ,teeòzy§3usfìppa qùalfòrdìdénàe 
dftfllut,-Iella ;serâ  del29 duiembrej pbsaridà^'ps^ 
la localilS; cosi detta P^ssador coperta ̂  di' gtiiacciòf 
ebbe a sdrucciolare a cadere in modo da rìraanere'^ul- • 
ristante cadavere.;^ ^ \ :\^ì \ . ;; î :;> i v 

Caneva j;|nuÌi);|^^fla|fcorrispond^^ 
nate di uiHe'-ytigmatìzza con forti parole, lajpi-
lòlceria dtìlla giunta rauaic'pale .di Ganevâ l̂a quale,, 
dopo che .il c(ms!glìo cornuù^eiave^•deliberalo 1cr= 
acquisito di alcuni oggetti da darsi in premio àgli^ 
alunniijihe si dislinseio aelle scuole, e dopo che lo" 
acquisterà slato aacĥ i eseguito,—riflutù.la sua ap*; 
proyazìbne onde veois t̂ìrti distribuiti^ I^ortunatament^ ̂  
unr persona liberale il si^l Padovani asSessWeV volle 
che i premii fossero dislribuiti'tìiétteado a. suo carico 
la spesai e così dando una splfttìida leiniòne àlfrlon-, 
sorterià spilorcia o9poi^àflte" delia giunta municipale i 
di Canova. 

Tiser. — Sì annunzìalda Tiser che a merito prin-
cipaie detl'oni'vèÌDdaco-Liiigi Tome, e dei'' signori 
Marco Ffaacesco maestrof''Trotter È atìchfttta maestra, 
e dei signori RossoD OiìISffiof CagnitPéiiiséppe, M 
Gaetano/-Casa Felice e Angioleùa Girilìo -ai è à^rlò' 
a Tiser un gabinetto di lettura il quale possiede di ot­
tici ;librìgta)polari. ; / "\ "':•• ii 

Avianoi — Il giorno 7 ebbe luogo una confer^naa'̂  
della commissione perHl^ah'aìe da erogarsi dal fiume • 
Cellina. j '• 1 • 

Pieve di Cador%^Ì9^ f f lon id ÌP iéWàe l io 
p. p. dicembre riuaclrono addirittura ub no' coiÌÌ^ ' 
ohe. Variì/oònaiglitìri timaaaro eletti eoa UÙBOIÒ^^ 
voto, e ciò non tanto par la' dispsraiòde óccoraaiy 
qn^ato -pel meschinissimo numero dei votanH-^ 
ttD tre per cento. Stante parò tale cÌFcoSt̂ iì!&[i si 
discorreva coram jop^la» l^all foaaerp; i votanti^ 
per chi cascano avésaa votato ^" Abbiamo iDtQao 

jhenon ^ h i pqnaiglieri diedero la propria dimis- : 
alone, atte^a foraa la poca serieth delia TOtazione' 
lafatti Va'JlyiBÌoae dei conaiglìerlpaf frazione m# 
atra dlntài dare i migliori frutti, e: noi ijbirfstupij 
m e se fra noli molto Borgetauno degli" elet&rl'à'-
filiandare il ritorno alla oòndizloflo primiera^' 

G|al la Voce del OdàorCt ̂  noi à'g|fmagiSiao*'cffe' 
finchò il governo non profvederà Bèrìamen|te àllU-^ 
Btrazìone primaria, UMta póibbUca IÌQÌI p i ) 0 ri-
s?egUar8Ì^s|àlibBrtÌ%feterà let teratff ta; ''^ 

*5 p e r s o s i © 444©ji . 
t i deboli.«I^^ltì ailtìgrij A:,comiuciartì da 
G-Òiftì'i]l 13'córr. vena à dare cimauUaz.'oQi 
ms(ì ch'i ^ ed ódeotalgìcha uoirAlbergoid|U|, 

d<* Yeuezì̂ î  Egli tiene pirecedato da utia baoua 
f̂ piii?iJGaer medico, chlrargo operatore, è den-

dalt aou^ubbi 
saggi aeiia >aua taiemia nell'arie' saiuia^e in 
tuui riluoghi.tì?^ ai è. recato periudAref̂ coa-
s^UJBd esegutre operazioui. Chi atra bisogaÓ 
dèilVpora saa non av̂ à che a recarsiiogdi 
gmmìrìi ctMìac arie dal^lS oeffalBega sud-
ddUo ddlle ore 10 dei'maiUao alleTdi ifera. 

— ' - ^ — -

^ 

|y nella "sna ballalta e "nel dm col tenore, 
li lijarilòno sig. Na^ifilébitì canta còri 
0 impegnô . 

ift#^kyÌ!«U^-.ft^:-i«scìafci per; Ku 
Ttìnna ove va a mettertì in ìaceaa il Coniti 

: t imi' • ; -

•>•••.l I I 

Sappiamo Éhê  àtfchè a'l|||is<i uel cpr̂ n̂W^ 
^V^JH %mJ!%kk^^¥^- rappreseoiàto r lo. 

iléri a S'irà fra gli spettatori abbimo vo-, 
dati ih tìh^1)*[chetto 11 maestro JÉeî st̂ ^mtche^ 

;arrivato fra noi per assistere m'A messa irt 
isceha tiel suô  Éjìartitp Wà Da"ÉiBnìsV"'- Ir 

i-^t, -'."af_ i : 

.•i I \ 

^ r 

% 

' '--

Rivista setttrnaiia.l0-':coiiiì 
'..^ ..it. ̂ •'. 

\ifiHi*mmm |h>gu lite, 
szm dtìiìa ' t o ^aléSlir neìr 

**11 ^ i x i e i d i o , , del Ferrari. Ci seri-
vono da MUÙÙ in data dell'otto: 
-:̂  Èfiaii^rrlrpriiìStrapjrejeDtazioae Suicidio 
dol Ferrari al teatro Mìnlòai. Folla immeiisa, 
SacceSsb iicoàlrasiSiS. Appìaugi frequenti. Yen-
'itiè,chiamate, all'autore. Esecuzione perfalta 
Ir^arté della Tessero Gudoue e Pasta. 

Dramma tìàaèo flctf/ A'dimani! i particolari. 

Tot^'X,^*^l?P*^^®)'"^""A Ybk >ham 
Cdmil'óiav̂ l̂Q otìvbie d marcato, dei ortooi. 
Le voCi sparse snlPìppariZigoe della pebrina 
SUQO'false 6 fdrbao una"'speculazione e-non 
altriiB 

La Rendita'italiana lì'^W: 
il PàstìtO a«66^ 5i4yOi f^^'i^^i^ 
1 Pezzi da 20 franchi lire 21 6f. 
Le doppili di Genova a lire 84 70; 
Fiorinî d'argeató;/V.;.A. lire % 50. 
Banconote Ausliriacha -^2 38̂  

, ^ . r-

I X-

• ' f 

H..-

•i Frukenlb da Pi store L, 63 -^ nuovo 00 
catìtife 61 — nuovo 00 — Pignolelto 40 
loan 37 -^. — Nostrano 35 -̂  

- j ^ H - # "̂  + - " > "-!• -
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giUBZa' 'gov6rtìàli'^i,WegSddosP^og(:l !fidacia-^a 
Haeì" prodoUi senzi 'ii^ controllo?'del ; 'governò. 

iQae^ie/iKocì gerò portaroao ;t'(5tti " 
fiueuis delTribàsso dei prezza,o| . j . , , ^ = 

Ma Qoa r m a t abbastanza riccotìaandatd-ai ' 
^còlimtdfi^'di gaa i^d i t ìMgi r acquisti ' di cìin-
trabbaodo, , , \, . = :: ^ 
i . l ia corrì8poÌlled2a'^t>ar!a polcia dì arti è di 
musici B^dei teatri giapponesi con compagnia 
'd'^oerV^itàliaói?^^^' 
' iPeròHa-parte che a aoi interessa fìforlare 
ìntegra l i è̂  quella del seme dei b a c h i t ì t o r e 
0er nói 'è'^^Qistioael d'alta portata e di grande 

Ba.da'fe^'",'''ialìe g^,Kb.1ie'ì '— ' Con" 
questa uW, sai marciapiedì,;e sotto i portici 
SI scivola eh'è dm dannazióne?® Ieri cwiF' 

. - — . • > J 

Gìa!^ 
_ ISegala-.45: ™vA-'^ 

vena^uova 3 2 — (il moggio,.M™V Wtolu^'S Wy 
MMtQ Sei esercizi 4i coiniiier. e J'iBtotria. 

nUiivi esaroenti.^— Ciî UilgitGO jStacpmo a p | 
p a t e À i 0 gav e potóp|iJ|àr8ttUcheJ'via' Baectìe-
rìoi N|8373 &. • •v. •""•"• , ^ ;; . 

PoVdibuii'4io: Éatt.'^lzzloagnolo, S. ipoileriìa, 
m. l'OU A. . 

•.- •j • " . ' 

p Traslochi. — TagUapìetra G'usoppa'legaiore 
dì giòie dà Piazzetta ; Pj|i|rQceÌii^N; 610 a via 
S. Si%iO H. 388i in caBa. 

Prfpato Giacomo ore'Sca aa vìa TiTagfìole N; 235 
a S. Sin'elQ.H. .4233., ,-•:>, 

Cessazioni. — Pomach^r Djminico orsfice o-
rivolaio Piaaza Erbe H. 153. 

- • • ' • > , . , ; , ; • • . . . 

Simsoni Djmonioo earte S. Apollonia N. 1077^ 

••^••-•'j_ •' (AptìBrSibfwiì)^ '"w 

hai'da Mosca'̂ fieStrtìnssbalg diede parola di 
iM lasciar̂  ̂  te fiQctò noti 'm lr«iiuaufé 

ta#ARlGi d.nrh: W t̂elegramma *da^ '̂Vientì| 
allo Standard di Londra ainnuoziava cW 1 1 

^ÒTerup^SUstócdMimr/r 
'obbligati aNèrfiifSìQ ĉ so di guerra di te- 1 
nerst^toìatì^W^agginbgére i'iórOMSarpi entro '̂' 
48 ore dopo-î avvìso.̂  u.̂ - ./i mmv§$i :j ' 

Nulla flaora^confermriìalsfìot'è^f^tórWiltrl 
_Vòcii::iilàÌrmanli v'cW-èpnosi sparse. Aodrâ .̂t 
noa comuujcò ancora uffiaialm'̂ Dtfl aSh-Tar-

.chia4a,sna uo\â  ,.m^ p/obabiìmeats snjSftco-
amtiM?> ^ppeni sî biliM? iaGCqrdo ffai tulle le 
potenzet^r^uaiap/dal^s^^ di Parigi. 

LCP™®»!* « riaî hiUtìfnanon sî sogo ancora 
iSBlflcialriieats'proou itMe.' il filando ' seaibra 
dtìrivare dall'asseiiZa mofuenìatìea di Derbr dk 

^Londra. "' '" '""̂ ^ •" •• • 

mifr/-
^ 

l 

i 

. - • • • . ^ » . i ^ % 

^•if '-fllilll 

ìra^^^'. 

,̂ MADRID, 9, -^ \\ governo autorizzò pireo-
Chi gejìerah esiliati a ritdrnaro in Sjjag^a, 

^^stcu^a po-
ji'ivambate c h è | ^ ; d o t i m détto Standard dì 
Londra,* che le riserve austriache saranno ri-
chiamate,,sotto le bandiere è pnva di foùda-
toeùtòV ''' 

Non faroao eh a m n t riserva uè sì è fatto 
alcun preparativo pel prossimo richiamo. '* 

#t 
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B. scivolò e cadde; l'itìfèlice si ruppe una 

Abbiiaìw t̂'ìstd nói stamattma lo.vta Beo 
cheWé̂  càd iWIìWWi» « VM)Ìitè%Qr6» 

Il gtorodS'̂ f̂easg S.Mauro (SioìUa) sonoftati, 
as8asàmatì,̂ *credèM pefloferà àeUa'oknda Rinaldi, 
ì fratlili Angolo e Paolo Gìaìmtfr'̂ ^̂ ^ 
'L'autorità di F. S. ata facendo attive investi» 

"Ai tri ;t̂ ntàtlvl!di a88a|||nio ebbero pur llupgo' 
liei territorio di Missiloieri. Pare siavi stato oon-
tìittò •fra i malandrini 0 1 r % 3 pubblte^^itidra 
iìonra|coaòBcon(̂ 'bene'ì pÊ tìi(]olkri:̂  

•s 
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'tfrr''. ^"V.": 
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r^Gi viene nferiio che' alcunilndìvidni vanno 
ili giro per le cdMpagne faci^ndo riscosilBli'da ' 
persone asàrctìhtè presso la , Gassa'generale'' 
mlk ammirazioni agrihok e contro 0i inùendi 
che ha la.sede a-F'roofz^i t rilasciano qtiilanSfS*^ 
a stampa col imbfo'di delta Società, a'^aanto ' 
pare, senza esserne aul'ìrizzatff tanto è vero 
che la D.rez'one della Socitià stessa non ri­
conosce qiBHft q u ^ f e ed esige un seofta^p 
pagameDi^». G'fct ìu ' ipe di mezzo la trnff* o 
al falso, ^ p : j .' 

. . ^ 

I 

neon UTi fanciullo in braccio. Per fot 
mdà tìon sî 'ftìceró mòUii loaale. Bisogna aiiW 
àar'mbUo canti; ffiito più che in questa sta-' 
giòne t̂e contusioni riescono di diffìcile gaari-
|ioa0,̂ -ed è assai facile che succedadò^ r̂ot-

••"ittFe' di ossa. . ; . , ) • • • • " : 

colo! dt leripS r̂a ,psci perfetto,. H teatro eri 
piegò zeppo: non uno scpai» vuoto od. un 
;paicl), la .platea affollatissima eppure órasî au-
meaUto il prezzoedel biglietto e': la mUa'era 
tuort d'abbonamento. Molte signore faceano 
balla mostra vdi 'se 'daii rìstiettivi '• |)alchetti'.ĵ |̂l-
gao !ò aduQqlue che quando TÌ Ò ûn buòno 
spetCacQltì non mancano gU,pipatori ^ 
nmh città, U .cpa^ijista j ^ 
Ki'Èzma accompagnato ̂ dallaisoreir̂  ApLnaKre-
zpp̂a pianista riscosse,i^toitilaìjjlausi nel primo 
jpezzo, cioè bei gran concertò ih mi maggioro 
di JMitemps.:lir 8.econd()'fè^zo l̂ ^faStàsìi 
brilla\niè' sili motivi del Faust di GoufioS rfo 
dott̂  per violiau da WienìaWiks entusiasmò 
il pubblicol' ' " -

.., U giovane «flgaà'ddvétte Bissare ì^alfT 
.pezzo cicè la fantasìa su motivi uogheròsi, e' 
piacque i%mA''JImlli^o suW atósro, brillante' 
capnècio di tttiiw.'iij Ì;::; ^ :,.! 

U giovaWtòRreztìi¥W'un concertista óWe' 
ad essere un portento in''àHé''pr la foVza 
della *maao siai8\ra e pella sicurezza deU'ar-
c>%p Nona con un, |ent!meiiito tale -df entu-
sìaftmrii chi l'ascolta;̂ irt-blf a ItóW^ciÙle? 

fJegsnzz.;)' ìhtònszióTfte é̂ l̂ 'èslrò̂ - tousìcilW'cfia 
ifiitrTOiio lo f. d'veotsjr sommo. ^ , ^: , 
- L'=:>p§ra ìVpMf'Verde del chiarissimo maér 
éìrò L'banfeontihtia'ad essere accetta al pnb<; 
ì̂iliiBO,̂  gli ai listi lutti SODO applauditi ogni sei:aî , 

^i-priraii dònna sopranp, esimia signorâ . Pozzi 
'̂ Ferrari,'semp'-e più diviene-'cafà è .simpatica 
^'ella Qòsira Pad,ofa pài suo metodo df canto 
é'peìU sua bella voce; ìi tepore H^nconi ebbe 
ieri sera m*hi'appaijsi n||la èia roma^zf in" 
cui emi?e, UQ isi ?»amrató di grandi iff̂ t̂lo, 

Uiscossaro applausi il conliallo signora Djve 

Il Monitóre'dt\:B)hgnàé inforinatô tèho, non̂  
appena' fermate le nuove Uste de)" G|,U|ati, verrŜ .̂ 
trat̂ iita davaitìtija nostra Corte d'Aaslsé'la Càasa'ì 
•detta degli IniernasiànéUsti; ritardata pel fattó '̂ 
che ffìi atti della medesima GostitulaconÒ Sessanta 
volumi e .che.novautauove sono griuiputati, cU co-̂  
Ipiraslonê cbiitro la Sicarpzẑ  ìptecna dello SUto.; 

- . . ì j -

I • 
I • 
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||IÌte|timoni del proqaajp Luciani, r̂ îitentì al 
g|irapientt̂ .̂Baraanó giudicali' dal Tribunale Oor-

MAOrt), §} - Un d h p ^ e i ò m a e 1 1 
che\la&m îDa:sp»giiaola caUarò nulle acque lì 
^i^^^mi ^ .>cpo b'4W.^H(Ì9Sca. cho.. |: 
recava^jontrabbindp di guerra^nii captano pi 
della nave vana Indotto inoanzi il; tribunale." =̂' 

ROMA, 9. '~.^:*L''Opinione^ dice^iLa nota 
del gabinetto di Vieiina circa alle riforme da 
proporli per ottenere la pacificazione deli?Er̂  
xagp,vÌQaM5 ideila B vaiia facumuaicata'àl ao*̂ ' 
Siro Governo il 4 gennaio. 11 G ivamo ilaliaao'̂ ^ 
dichiarò di ̂ adafire l̂le:̂  idea svòlta da 18?^ 
drassy ,ed. appggiais dilla «GerÉSiià è dalla 
Ru88ìa.,̂ Grfidismo che anchê J%Js*'3BC'a sia 
propenda Msegtiife ia stesàartmffi iconàolte. 
Si aiydeg)ra:.di coQo$ce%, se l'Iqglìilftì 
accorda pure il suo concorso id auejt'apera 
di conciliazione. * • " '"' 
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: Tatjo fa sperare che Taecòrdb delie sei pò* 
ténz'ò^'garsnti, induca la Turibìa ad acccalier© 
Questi consi^b,^ che: non t|findf^v>o'fesuis A 
goltà, e costimt^ca cosi una salda g u a B n l ì M 
pet là'pà'cé^rd'Baropa. , 
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^ 'CTÌQI COliflETTI DìteCtore. • 
Stefani Antonio gerente reBpoiùBabiie. ^ii; 

rezilafe di KgmaT i l gio^àWS corrente. û >̂  M , h 
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^ Jljminiàtéi^^^vanaoif Mtó éf̂  
il trflvàflo gViàtìt'uti delle op& pie,, ordinò ina,: 
ncQJesta sulle Gangregazloni di Garitàî Fla quale 
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ovrà seguire nel corrente meaa di'gennaio. 
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Quasi tutte le ipmunic^zipui Molle r |̂i,;f |̂rQyJia '̂ 
|e Bell'Austria e *della Baviera sono interrotta^ 

^ r ìnrigombro dolle,!featk'ì.V.^.,.^^ -̂^ •• --^ 
ii II ministro dall'istruzione pubblica ha iudirìsf-: 
^ato luua nuova cirpìare ai preaideuti del Opnsi-

ilstioiastlcij.oona quale ìagtUQge loro idi togliere 
iicuni incouveuientì che sono accaduti ^|^^1|§&(|UQ1| 

lerait p'èî ^ gli adulti. Uno di tali iriconveDientì 
lliriijtif^ln questo cìò^;'queste scuole Wtìo'speBBe 

ulte frequeutate da parecchi fanciulli inveoe'btì' 
àgli'adulti, dagli uomim del popola maggisori dì 18 
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:;; C\ scrivono, da Roma : ebbe lUQp 
41-ciairinale uà Consiglio àfminì-
stfl 'cfede delibfflSre sulla- ricyrrvo-

l i - . - ' 

caliòne della Camera.' Nulla ypnne 
^ecisòf VI accerto però che' il Re; 
e assai disgustato contro il Mini-
ìstero/peKlfS;̂ ^£iyendo ' promesso mol­
te belle' cose non né ha mantenuta i l . i 

alcuna. Domani, se vi sarà qualche 
cosa dì nuovo, vWtelegraferò, pur-

-s 

voltfntafam8iìte^<ìar cdm-
mercio, h£t determinato stralciare 
là-; mercè del siiS Negozio di Mani-
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:»e, ̂  p|;g||X jnoltQ ribassati. 
,Oful; articolo"; sarà r^arcàto 

Prozio Fisso séiiza'' ribassd 
. ' (1167) 
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* IN CARTONCINO ELEGANTE 
^ A!X.1R1S3 X 5 0 A-X̂  OjaNXO 

cffi Cantelli lo pgpmStta. 
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I l pi ' 'omìo,„cll i\aia*;ìF'éìlcìfttri' ' 
Spr 'agTle' ' ' I^ixiòric5'mia, dei va­

lore di"Itrlire (550 s rà estraUo a s r̂te fr» 
gli associati air/idfa Agricola pai 1876., ,̂ î̂« 

Rìchìainiàmo m proposito rjì|tspz!ooe, dèi 
nostri' lettóri iulla CÒQIIZÌQDÌ d'slitìoaamento, 
esposte in quarta pagina,, d̂ l gi.roale; men-
re crediamo r«nderê lrâ SBrv zio irproy«sso 

dell'agricoltnra, raccomandando al niiBBiico 
quel periodico cho da otto anin natta trala­
scia, per coucìtiarsoue e meritaref̂ neijì̂ favore. 
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, Un, pro^s.^Qrr, clie dopo luimo laxoro é'ripetuti esperirne ni i.ebbe testé a ritrovare un metodo^ eccellèiìté 
del iiiltò iHiO'O per jiiuocjiift al Lotto C'n sicamp di vircitiì'e sen?a rspnisì a perdita veruna, si pregia rac-
^pniaTidarlo ri.ltiy^l colDro,;Che.posil'VaWontéWÌf!-'m^ gùaf'afjnar'V* urla sostanza;- -^^|r ^'''' 
Jl' Le pìirtìie di giiuco, comiina'H secondo qutjiò nuô -o ^is't'ma, sono ^yicvoHper ogni eslrozione di quaM-
Vlgl'a Lòtto e si spediscóiìo colle dovuti! isiruv on' [^.r.tulio il Rci^nod'Italia ad bgnuno che ne faccia for­
male richitsta, con precisa indicazione rei 0 (loiJJiCiiio ed ii-dìrizz •n pi..-,...,,.. --.-vHtó!.--'-. " V - - -^ '-sm 
'"'Qu'Sto sisìfmit di'feidòcò venne ( spei iHienmò" in A^trìa conimméiiso successo ove fccSwfa chiasso ed 

OT̂  migliaia di persoiieiinvianp,|'imndmentó all'in^en ore ;aitestBÛ ^̂ ^̂  ringrazi a mento e ricotìéJéenEa péf''TÌn-
cìte'fatte. . - W V -i . •'"'•'•-^ n-i ., r . •• 
:• Per donian''e rivoìpersi in iscritto e franco don inclcsoVt un franco hblìtì douiHo per la risposta, sotto ci­
fra: Professore i , 45, 90. Dresda (Gtrmania) ferma in x>ost&f uf^cio fimtraìe. ; ^ 
':: NB. — SI Urègà non confondere il l'I^ófessore di Dresda con al-
iix) Professore dirtBerllno. • 
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• Ipal'ii gonna'o 1876 11 rinomato Proiffissore I, 45, 90 finora resif'en'eta^iVienna sì e trasferito a Dresda 
pf̂  ra îocìiiitì̂ j famiglia, ài pregl^qtìindi ri\òtg>.re lelUré; o domande del̂ e sne jf'^';, ; , • .,;^^ 
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Zkfìimio Professore S 45, 90 Dresfla (Geimania) féxMP^M ^osta, e ciò a-, 
ma''dei suoi vi et hi clienti e corrspon'^cnii., ;.;.,,. i 
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, Rpdiitto dai più distinti Agronomi |d'ItalÌB 
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i V. uerso V Xlluairissmo Signor Professore i , 45^ 90 di Vienna. 
CoLmezzo del ((tiàlo, fendo noto e palése a tnfcMfOhe > | | j d o a i i egli inviato tinà,40Ue: ene 

rioomata combi^^ziom speoiv-ìi ani Ginoco del Lott , ' ed ' io ayendula, giu^9pata coma la S. S. JtUjpaa 
mi.aT?tt?aiodESl^ guadagnai,, cpu niU ,gr^iì^e-cons(,.laz'one^"'^ ' "''^" ' ^ '"' '; 
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Sr BACCOMAgBA XVTJSO • • Vi. ff. 
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CQÌ>él!meri 39, 67 | 29 estratti q l ì - a Nicoli^ll^gìorno 30 gennaio 1^75. , ; - ^ 
. tììLaseiO^perisare al lettore quale gifatìtudìne e rìqoiioscuiJZa no.u .debba essere la | . | ii^ verso 

l*Uf,mo, Bill. Piofesaote pot avermi coti pet beBs aBssstate le mìm dfìpante finatize., '̂ ' ... 
I^^PQU, 6 febbraio 1875. , f. i l . •.. 
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J^£- Ondo altri possano goderQ:^di tali forttiae sit Sa^l^ìà cbe io ho scritto CGSÌ : M Pro^eB 
80t&{l^Ah,S0 4fittnO m posta, Vienna .(AoaSria) inclndoodo na franopboUfl'-ìtaUand%tìr i»"'ri-
sposta. ^4i>^'>. 
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Nella Bronchifej, PomcMm,: Tosse nervosa, di 
^ canmaMtY^^^ J^sma, eoe] : vén-
,^gonO;per l a loro .contante efficacia preferi te dal Medici, ed adot­
t a t e da : v a r i e Diréztoiìl d i <:]^ftali :del Regno , ; ^̂  - ^ ' 

È̂  ^nostro dovere di avvéviìre pe rò , che^ esistono^ -Gontrafa-
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SVOTER 

f̂tfRjc; 

SCELTI ' 
IGON INFUSIONI 

• ^ t e f ^ . ' ' 

>=rv, 
> -̂-

^RiHI . - r Questo lìciTaòre si è.ormai àc|nistato nn 
posto diBlìuio nella pubbUcaopinioiie t m r LiqtìòHlgienìci, A quo-, 
sto titolo lo^^possiamo^Jiincamentexaccomanda^^^^^ 
di pertìone egregie detraete, ch^o^^^^^^^ 
tnttl ì casi, dì' affievolimen^o defle forze.digesti ve ed indispensabilu 
per correggere 3e acqttR î dob -nottibiU'e ihalsàno. ' '" 

Xo SVOTER MARINhsiibevo:tanto aoto'^cbe mescèlato con 
acqua SeUz|9iacqaa semplìcet T - Ha-;nioUa ; analogia nei-'sàp^^ 
colla Chartfena'e jnìsto a nn pochina ,d;j^|rOf ea^o ò veramente 
balsamico. , . . ? , > ./. % ^ j , - , . i^. •.^J^/ , •.:•,•• 

l i sapore cbo abbiamo a6Scntto,?la forma spedate della botti­
glia portante in riUeya^il: nome della Bit ta potranpo mettere in 
guardia il pubblico 4al(e contraffazioni che non sono che npci^e ed 
imperfette imitìizionu ' ^̂  l>. :•. .̂ ,̂ •••^^'- ,jv -^ :̂ 

Prez^p dSlffMIlia L, - t^^ t )^ - Piccola li. S ^ ^ . 
ì>eposito^e vendita presso i.-MMMM^M-nP<°9Ìm'h Caffh s L:guorisii^^ 

a,̂  

^Sivendqiio in Fewesia; a i r Agenzia Longegra — Pcd^om Cornegiio all'Angelo ò Pianori 
,̂ r ' © . * ^ ^ ^ ! i S : ^ ' ^ ^ Ì ^ -^ pcew^a Valen T- ZVei;Ì50 Z^Qem.Tn. Udine Fili puzzi - A'^ 

dna Brascamr— Verona Lenotei a Caalolvecchio • Kantova Tmm & Balia Chiara 
• Este^ArWs(c\» Negri yr Rovigo, Diego.-. 
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Esse SODO effioaciss:j|af ;JQ,0Ì xna-li di golàg-der p e t t o e dei p o l m c s n i , 
ccmbaUeDdos VinceKào''tÌDMo sìisto d ' i i a f ì a x n i i i a z i o n i td i r r i t a s s i o n i , che 
senapra accompagcu tal sosta d'ifi'(zìom fnqtjtDii e penose, 

Agiscog ,̂ qual, rimedio, cptlro le ^<>^i c a t a r r i e spa^ i^^p -d i c l i e , r©" 
c e n t i ed i i : i v e n t é r a t é 3 a cî njrbuo di taate slIfO Pastiglie fino ad ora couosGiute. 

^ c a t t o l e coii,,,ÌRtrTa2:ìo-ne ceiit.-*2^@ '^'XITSSX. 
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HAIB KESTQEER. — U-
DICO ritrovato per ridonare senza alcun in 

io 11 'primitivo ò'jldroM oapeUi r 
flacone X^3. '̂ -M ^ 
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' ViHAVV! DALLO STESSO PREPARàTQRl;:^^;;:,.;;: ,: ' ̂  

o X K. o 1= ,:P,O ns«̂  È x. x. i T s 
feixccedsmeo E s i l e . r a ® t s i z l i ^ 
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] -Ohi'} SVIZZÉHO sicuro per far ore 
Bcere, conservare tì amoibìclue'i oapellìf; 
al flacone X. 1. 

TlNTIfRA '?OTpaRAf ICA^ I t 
NA tìj!ge prodìvjioàamp̂ ^He în qtiàWqtfB 
grìfdaziljèo di5(^ki» I ^GapdWMî oqau alia-: 
aakite, (fftìttotìii^aro garantiti}. —, Flar, 
toni soìolU X. 4 ^^ scatole 4,50 ^ 5. 

•= Ì G Q U A D E L L A S T E L L A ^T-''̂ llìzìtigQ 
profumo per; ̂  toilette -— al flacone J 
Lire 1. 
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P B N S Y L V A : Ì ^ I E N N E nuova ^essonza 
per levare stfbitb 0:"infa!libilmen:tlj'' ttgut 
macchia dalle stoffe, guarii , eco. X; 1? 
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per toilette 
L-.l/tì^ 

: . 
I . ' 

^.f r 

- . ' 

• li. 

- h 

LI15E jper daif̂  U biondo bril­
lante ai .capelli (pn cgleur de Soleil) al 
fltcone L. 20. ' ^̂ *' ;.̂  • . 
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La aìfiWèWéiia IrOTasi fortiu d'o|us MrU di Sp̂ ĉiantà si Naziouali che Estere 
•^M:i} -̂ . 
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iPiEiatfl Moralorio Si Capelli 
RIGHE, p^r.parrucche,;,CAPELLI.:é'CEE-

SPO, preaai licfiitaticisimi ,pei signqri.Parr 
rucchieri, „ " 
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j,«r t ~ 6 r a CAPELLI « B A Ì I B A 

'^^'q»ékfì' sémpiick: cosMitTico «i 
Glliane istaiiUritìànieHié' 51; bioiida 
castagno ciliare, castagno scura «.iié-

Tù |i«rIelto.a p-"i?ii(\a olia ai tlQSÌ*ìa-
ra, coH'istÈt' •- Ufi» deffli a lni 

CQsiiietiQÌ. Risultala ga-
i-amito, Ogni p^'^-'o 
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Deposito in Padova presso, P_Q. Qìmiì Gaetano TI 
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Negasi in deitàglìo -^ Fm 7)eUfe e a 
S^ Carlo> -^ Maghmeno ih grosso, Via 
Mita. 

Bi spedisce ììprp^^o corrente alti ri~ 
mndìtorì eh** lo domf ini arto. 
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. Bagno d'argento puro inalterabile questa è la 
migliore ccmposizioce conosc'uta fino d'ora, ed an­
che la piò fticiio -per ibtirgenìire da sé stessi, 
ìQti?ntantìf̂ m6ntB e rimetto a nnòvo qni.lsìasi og 

AROROTÉRTf; O'BtrfÒlfeli, PLACCHE. 
O R̂MAMEMTr BA OHrsSA, OANBÌLABRL 
1?J mohB, BOX rOKI 0» qEIFORME, mUM-
« Ì ^ T W A CARROZZE, CORDE DA VUm-
FORTI VBPALLlNEv'O^. "eo. •.; 

Ver/desi oì pre00o dì LIRE DUE al flac. mU 
nito di relativa istruzione, •-.•-,.• 
/ B M W de .<.si:.> m Vej.tzia, . a l P ! ^ i l i l f ^tEò«-

^e(7rt 0 mp'w-S. S-hatore. ,; 
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l'aduva 'PìpuRrafla del |BA(DCHIGM©NE-CORRIERE VHNETO --̂ ^ Via Za t t e re ^N. 1231. 
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